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Però il comma 73 della Legge 107/15 parla chiaro: dice che “dall'anno scolastico 2016/2017 la 

mobilità territoriale e professionale del personale docente opera tra gli ambiti territoriali”: come 

la mettiamo? 

Io dico che qualora ci si dovesse attenere al comma 73 della legge 107/15, mi si spiega per quale 

motivo tutti coloro che rientrano nelle altre fasi di mobilità non sono allora soggetti agli ambiti territoriali? 

  

Lo sa che ci sono circa 8mila docenti che per evitare di trovarsi in questa situazione hanno 

deciso di non accettare l'immissione in ruolo? E sa anche che una parte di loro sono non 

abilitati ma idonei dei vecchi concorsi che una volta resi pubblici i nomi dei vincitori del nuovo 

bando rischiano di ritrovarsi senza nulla in mano? 

Credo che loro scelta sia stata molto personale.  E non posso entrare nel merito di quella scelta fatta 

dai colleghi.  Posso supporre che, alla luce del quadro che si presentava, questi precari non abbiano 

fatto domanda perché avevano possibilità lavorative in altri settori. Oppure altre fonti di guadagno.  

  

Lei dice di rappresentare il malessere di decine di migliaia di famiglie: quali iniziative avete in 

programma? 

Prima di tutto cerchiamo di avere un dialogo civile con il Miur, il quale in più occasioni ha anche 

ammesso di aver fatto molti errori per la fretta di procedere. Ho fondato il gruppo per dare voce e 

cercare di rappresentare e riunire in un unico movimento nazionale tutti i neoassunti da GaE delle fasi 

B e C della riforma. Con tanto di familiari al seguito, confusi disorientati e terrorizzati dall'inevitabile 

divisione e rischio di frattura delle loro e nostre famiglie. Qualora non si abbia un riscontro alle nostre 

richieste, si procederà per via legale. 

 


